
bia continuamente, basta una luce
per mandare tutto all’aria». E qual-
cosa è andato storto: quattro avvi-
si di garanzia e tre morti lo prova-
no.

MANCAVANO I PERMESSI

Si parla dei permessi necessari per
andare lì sotto che quel giorno non
c’erano. E non solo quel giorno: nes-
suno ha il tempo di aspettarli. È que-
sto il meccanismo che stritola le vi-
te umane, la fretta, per poter riatti-
vare tutto, perché non si perdano
soldi. «Ho chiesto la pensione - spie-
ga ancora l’operaio - perché alla fi-

ne è l’unico modo per rimanere vi-
vi». Nel frattempo continuano ad ar-
rivare corone di fiori che trasforma-
no la ghia del piazzale in un tappe-
to colorato. Quando entrano le ba-
re bianche tutto si ferma mentre la
moglie di Bruno, i fratelli e le sorel-
le di Luigi e Daniele vengono porta-
ti a braccia dentro la chiesa. Non
hanno la forza di camminare. I tre
uomini erano amici, padri, mariti e
figli di un intero paese. Tutti qui li
conoscevano. La voce del fratello di
Daniele si spezza quando li chiama
eroi. Eroi del cambiamento perché
hanno aperto una nuova strada. E
anche quando «le notti diventano
giorni bisogna trovare la forza per
onorare il loro sacrificio». Si dovrà
cambiare, invoca, perché non suc-
ceda più. La strada è segnata dal di-
scorso del primo maggio dell’anno
scorso del presidente Napolitano e
ricordate dal sindaco: «non ci sono
più parole per esprimere sdegno e
commozione». ❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

431.694 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

LA FONDAZIONE

IlsindacoMuntoni:creareuna

«Fondazione 26maggio» che

monitori giorno per giorno il

rispetto delle norme di sicu-

rezzaneipostidi lavoro in tut-

ta Italia.

CRISI, COLLETTA IN CHIESA

Una colletta nazionale in tutte le
parrocchie. L’ha promossa la Con-
ferenza Episcopale Italiana con lo
scopo di istituire il «prestito della
speranza»: un fondo di 30 milioni
di euro per sostenere le famiglie in
difficoltà. Oltre alle offerte raccol-
te nelle chiesa è possibile contribu-
ire con versamenti su conto cor-
rente postale e bancario.

IMBRATTA BUSCOL PENNARELLO

Mentre era a bordo di un autobus,
si divertiva a disegnare con un pen-
narello sul vetro posteriore e sulla
fiancata. Il gesto è costato una de-
nuncia a un diciottenne bologne-
se, in via Murri, alla periferia del
capoluogo emiliano. È stato l’auti-
sta ad avvertire la polizia.

UNIVERSITÀ
La protesta
dei docenti stranieri

L’italia non vuole più lettori di

scambio,queidocentistranierima-

drelingua che sono nelle nostre

università. Questa figura è stata

cancellatadalla legge133.Scatta la

protesta. Al loro fianco Flc-Cgil e

Crui.

ANCONA
Anche il farmacista
diventa digitale

Oggi ad Ancona (ore 10, Teatrino

del Poggio) un convegno su come

l’informatica agevoli gli operatori

della sanità. Così anche la farmacia

diventa un presidiomedico.

Per i quasi 600mila studenti
delle medie scatta il count down:
tra quindici giorni cominciano gli
esami di terza. Ultime ore, dunque,
per il ripasso a in classe e a casa. Ma
lo stato d’animo non è dei migliori:
tra novità annunciate e passi indie-
tro docenti e alunni stanno facendo
fatica a mettere insieme le carte. Il
nuovo regolamento sulla valutazio-
ne della Gelmini prevedeva alcuni
cambiamenti che, però, saranno va-
lidi solo dal prossimo anno. Ciò no-
nostante, scatteranno nuove regole
che renderanno l’accesso all’esame
più duro di quello della maturità:
per i liceali basta la media del 6, per
i piccoli ci vuole la sufficienza in tut-
te le materie.

Nessuno sconto per gli studenti
più piccoli, già esclusi dai corsi di re-
cupero. La non ammissione all’esa-
me dovrà essere decisa dal consiglio
di classe a maggioranza. Anche in
condotta ci vuole il 6, con il 5 si è
bocciati. Da quest’anno, poi, alle me-
die così come alle elementari è tor-
nato il voto in decimi che sarà usato
anche per il giudizio finale dell’esa-

me. Niente più distinto, buono o otti-
mo, ma voti in numeri e per i più
bravi 10. Sulla valutazione finale,
per effetto di una disposizione volu-
ta dall’ex ministro Beppe Fioroni, in-
ciderà anche la prova nazionale di
italiano e matematica predisposta
dall’Invalsi. Il voto finale errà conto
di tutto questo.

La lode, invece, partirà dal prossi-
mo anno scolastico.❖

C

Lavogliadivacanzaelapossibilitàdifareunlungopontefinoamarte-

dìhannospintomoltigli italianiapartirenonostanteinuvolonieleprevisio-

nidimaltempo. Il trafficonellagiornatadi ieri èstato intenso,soprattutto in

uscita dalle città. Per oggi previsti temporali nelle zone tirreniche. Cinque

milioni gli italiani che si sonomessi in viaggio.

L’obiettivo del rigorismo
del ministro Gelmini
sono i bimbi delle medie

In pillole

Alle scuolemedie

fa l’esame solo

chi ha almeno il 6

in tutte lematerie

Mariangela Bastico (Pd)

431 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)

«Ponte», 5milioni di italiani in viaggio
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